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 negli anni ’70: istituzione campi collezione di varietà di albicocco (oltre 350) del
germoplasma italiano e internazionale

Venturina (Livorno): Azienda Sperimentale della Facoltà di Agraria di Pisa

 Marker dei cambiamenti
ambientali……… 

 Oltre 40 anni di osservazioni sulla
fenologia e sul comportamento bio-
agronomico delle varietà

 Assoluta peculiarità per una specie
pluriennale



fruttificazione

Gemme 
dormienti

……….Entrata in 
dormienza delle gemme e 
suo superamento………

Il fattore freddo…… ‘chilling’……….

 direttamente coinvolto nel
superamento della dormienza

 fabbisogno in freddo specifico per 
ogni varietà

 quantificazione del freddo
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Quantificazione del freddo nell’albicoccheto: Chilling Units

 trend dal 1976 al 2016, 
da Novembre al 31 Gennaio

Soglia cruciale 
1000 CU

R² = 0,5437

R² = 0,6803

R² = 0,7976
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Chilling Units

Nov.-Jan. Min. Nov.  Nov.

3 set di temperature:

 medie Nov.-Gen.
 medie Nov.
 minime Nov.

(Bartolini et al., 2019 – Sci. Hort. 2019, 244:399-405) 



DAGLI ANNI ’70….SPOSTAMENTO DELL’EPOCA DI FIORITURA IN

40 VARIETÀ DI ALBICOCCO

0

3

6

9

12

15

18

21

A
. E

R
R

A
N

I

A
. V

EC
C

H
IO

N
I

B
. L

IS
C

IA

B
U

LI
D

A

C
A

LD
ES

I

C
A

N
IN

O

C
U

R
R

O
T

G
O

LD
R

IC
H

N
EW

 J
ER

SE
Y

O
'P

A
ZZ

O

P
. D

'I
M

O
LA

S.
 C

A
ST

R
ES

E

V
EN

TU
R

IN
A

V
IT

IL
LO

A
LE

SS
A

N
D

R
IN

O

B
. S

P
IN

O
SA

B
EL

LA
 IM

O
LA

C
A

FO
N

A

C
O

M
U

N
E

M
O

N
IQ

U
I

P
O

R
TI

C
I

R
. d

e
 R

O
SS

IL
LO

N

R
IV

A
L

A
LE

SS
A

N
D

R
IA

C
A

N
IN

O
 T

.

C
A

ST
EL

B
R

IT
E

C
IB

O
 P

A
R

A
D

IS
O

C
O

ST
A

SC
IA

C
C

A

D
A

M
A

SQ
U

IN
A

D
A

SY
C

A
R

P
A

H
A

R
C

O
T

M
A

N
IN

I

M
O

LO
D

O
I

N
O

N
N

O

N
U

G
G

ET

P
ER

LA

P
O

LO
N

A
IS

R
EA

LE
 IM

O
LA

B
lo

o
m

in
g

 s
h

if
t 

 (
Δ

D
a
y
)

Early Mid LateFioritura precoce Fioritura media Fioritura tardiva

------ MEDIA DEL GRUPPO
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….NON SOLO FIORITURE POSTICIPATE MA ANCHE PIÙ BREVI E

QUANTITATIVAMENTE INFERIORI………

y = 0,3945x - 1,6031
R² = 0,7627

y = 0,1007x + 0,6674
R² = 0,3251
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IN FUTURO……..

 il perpetuarsi di stagioni autunno-vernine irregolari potranno determinare uno 
spostamento geografico delle aree di coltivazione dell’albicocco verso latitudini più 
elevate 

 cultivar resilienti (miglioramento genetico)

 requisiti: basso F.F. e fioritura tardiva

 attenta valutazione della vocazionalità territoriale



Grazie per 
l’attenzione!


